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Siamo in viaggio 
da 70 anni
Giovanni Piersanti

ppena ho ascoltato queste parole del nostro Re-
sponsabile delle produzioni in serra, un giovane 
tecnico ventisettenne, mi è venuta in mente tut-
ta la nostra storia. Ed è proprio il nostro viaggio, 

che è iniziato 70 anni fa e prosegue tutt’oggi a vele spie-
gate, ad essere protagonista nell’imminente giornata 
dell’Assemblea Generale dei Soci: il 6 maggio del 1948 
siamo nati, e il 6 maggio del 2018 festeggeremo tutti as-
sieme questo traguardo importantissimo.

I 18 soci fondatori che, sottoscrivendo una quota di mille 
lire, diedero vita alla Cooperativa Agricola di San Giorgio, 
non avrebbero mai pensato di poter raggiungere simili 
traguardi. La Cooperativa Agricola Cesenate, nata nel 
1961 dalla fusione con la Cooperativa Agricola di Ponte 
Pietra di Cesena, a cui si aggiunsero poi la Cooperativa 
Agricola di Gambettola nel 1963 e, infine, la Cooperativa 
Sementi Elette di Rimini nel 1972, trova le proprie radici 
in queste quattro realtà, dalle quali ha preso avvio uno 
straordinario viaggio fatto di sacrifici e di dedizione al 
lavoro.

Sorta come cooperativa macchine nel secondo dopo-
guerra, l’azienda si è successivamente orientata sulla 
moltiplicazione sementiera. La scelta di non limitarsi 
ai soli servizi di aratura e trebbiatura ha permesso alla 
Cooperativa, negli anni, uno sviluppo intenso sul piano 
commerciale, prima oltre i confini nazionali e poi fuori da 
quelli europei. 

Oggi C.A.C. è un’azienda leader a livello mondiale del 
settore sementiero che conta circa 2.200 soci (distri-

buiti in Emilia Romagna, Marche, Umbria, Lazio, Veneto, 
Toscana, Molise e Puglia) ed oltre 200 dipendenti. La Co-
operativa ha 5 stabilimenti (3 a Martorano di Cesena, 1 
nelle Marche per le province di Ancona e Pesaro ed 1 a 
Termoli, in Molise) ed un valore della produzione che ha 
superato i 36 milioni di euro.

La composizione odierna dei nostri mercati risulta es-
sere per il 40% formata da clienti asiatici, per il 40% da 
clienti europei al di fuori dell’Italia e per il restante 20% 
da clienti nazionali.

I principali Paesi nei quali esportiamo sono Olanda, Fran-
cia, Spagna, Germania, Giappone, Corea del sud e Cina. 
In Italia, una delle zone più vocate al mondo, coltiviamo 
più ettari dei primi quattro concorrenti stranieri messi 
insieme.
Di tutto questo, della nostra storia, dobbiamo di certo es-
sere fortemente orgogliosi, senza mai dimenticare che 
sulle nostre spalle abbiamo una grande responsabilità, 
quella di continuare a rafforzare il patrimonio di valori  
che i padri fondatori hanno creato, secondo il motto “tra-
dizione ed innovazione”.

Segnatevi sul calendario l’appuntamento del nostro an-
niversario. Al termine dell’Assemblea Generale dei Soci 
pranzeremo tutti insieme. Vi attendono anche tante sor-
prese…
Sarà importante esserci: non perdete questa occasione 
per ritrovarci e festeggiare nel migliore dei modi i nostri 
70 anni. 

A

Bisogna guardare al futuro e al miglioramento, 
mantenendo però sempre un occhio rivolto al passato. 

Non dobbiamo dimenticare da dove siamo venuti, 
ma ricordare ciò che C.A.C. è ed è stata. 

C’è sempre da imparare, soprattutto per i più giovani.



Tania Buda

Bilancio 
2017
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6 maggio prossimo verrà sottoposto all’appro-
vazione dei Soci in Assemblea il bilancio 2017. 
Anche questa volta, per il secondo anno con-

secutivo, registriamo tutti quanti grande soddisfazione.

Il 2017 è stato caratterizzato da un’ottima produzione 
delle colture specializzate, che hanno contribuito a chiu-
dere un bilancio con un buon risultato.

Gli ettari riprodotti sono stati inferiori al 2016: 
la riduzione è stata principalmente legata 

alla coltura del coriandolo mentre le altre colture, 
in particolare quelle specializzate, 

hanno registrato un aumento di oltre il 10%. 
Nel 2017 gli agricoltori sono ritornati a produrre 

anche un ettarato significativo di girasole.

Dal punto di vista della qualità, il 2017 è stata una buona 

annata fatta eccezione per la coltura di carota che, cau-
sa malattia sul seme, ha registrato un valore molto alto 
di contestazioni.

Nel 2017 il valore della produzione ha sfiorato i 39 milio-
ni di euro e l’importo liquidato agli agricoltori ammonta 
a oltre 21 milioni di euro, compresa la liquidazione del 
materiale vivaistico.

Fra i costi della Cooperativa 
una voce importante è legata al personale: 

nel 2017 la C.A.C. ha occupato oltre 200 addetti 
e ha erogato retribuzioni per 7,8 milioni di euro.

La liquidazione ai Soci ha rappresentato una parte im-
portante del valore della produzione; oltre al prezzo di 
riferimento e alle integrazioni deliberate a novembre, in 
marzo il Consiglio di Amministrazione ha stabilito un 

Una soddisfazione per tutti 
nel 70° anno della Cooperativa

IL



premio qualità per oltre 2 milioni di euro calcolato con 
un incremento del 20% sui parametri dello scorso anno.
Un altro elemento positivo di questo bilancio è il conte-
nimento dei costi, la cui incidenza sul valore della produ-
zione è stata la più bassa degli ultimi anni.

Questo bilancio ha anche spesato oltre 1.700.000 euro 
di ammortamenti, relativi a tutti gli investimenti che il 
Consiglio di Amministrazione ha deliberato negli anni.
Il saldo della gestione finanziaria è risultato positivo no-
nostante gli importanti investimenti realizzati, finanziati 
quasi esclusivamente dal patrimonio netto.
Il risultato raggiunto consente di chiudere un 2017 con 
le necessarie coperture per rischi futuri e un importante 
accantonamento al fondo di riserva. 

5

Importo liquidato agli agricoltori
valori espressi in milioni di euro

2015 2016 2017

15,729

20,050
21,720
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La parola ai soci
Partiamo allora da una breve presentazione. 
Mi chiamo Gianni Casadei, ho 45 anni e rappresento la 
terza generazione agricola della mia famiglia. Nei primi 
anni ’50, mio nonno scese dalle colline di Galeata per tra-
sferirsi in quella che è definita la San Vitale, una vasta 
zona di terreni di bonifica vicino a Punta Marina e al porto 
di Ravenna. Conduco un’azienda di medie dimensioni (un 
centinaio di ettari circa) che ho aperto nel 2004, ma fin 
da bambino lavoravo nei campi nell’azienda di famiglia. 
Produco prevalentemente cereali, fra i quali grano duro e 
tenero, mais, sia da granella che da ceroso, orzo e soia.

Da quanto è socio di C.A.C.? 
Cosa produce con la Cooperativa?
Sono socio della Cooperativa da 13 anni ma lavoravo con 
C.A.C. fin dagli anni ’90 con l’azienda dei miei genitori 
(ancora di gran supporto). Per la Cooperativa produco in 
generale orticole e alcuni cereali da seme: cavolo ibrido, 
roscano, mostarda, girasole, erba medica. Dopo aver la-
vorato con diverse ditte del settore sementiero abbiamo 
conosciuto C.A.C., che si è dimostrata sempre all’altezza 
della situazione, affidabile e soprattutto seria. Nell’arco di 
tutti questi anni ho conosciuto tecnici professionali pronti 
e preparati a dare una risposta  a qualsiasi problema. Devo 
un ringraziamento particolare al tecnico Massimo Gentili 
per la sua disponibilità e per tutti gli insegnamenti che ho 
ricevuto da lui negli anni in cui ha lavorato in Cooperativa.

Quale coltura le ha dato 
maggiori soddisfazioni nel 2017?
Il 2017 è stato un anno critico, difficile e pieno di proble-
matiche. Diciamo che nel sementiero sono riuscito a to-

gliermi ugualmente delle soddisfazioni; il cavolo ibrido su 
tutti ma a seguire si sono comportate bene, nonostante 
la siccità, il roscano e la mostarda. Anche la medica da 
seme ha prodotto buone quantità, ma purtroppo il prezzo 
non ha corrisposto alle aspettative.

Ha qualche suggerimento per migliorare 
l’attività della Cooperativa?
Bisognerebbe riuscire a fare una legge a livello nazionale 
per la tutela degli agricoltori che producono girasole ibrido 
da seme; è un problema che ci affligge da anni, e riguarda 
la realizzazione degli isolamenti delle colture. Quest’an-
no, per 1000 mq di girasole seminato da richiamo per un 
appostamento fisso di caccia, mi sono saltati 12 ha da 
seme, a causa del rischio inquinamento da polline; quindi, 
ho dovuto rinunciare a un cospicuo reddito.

Il 6 maggio 2018 la Cooperativa compie 70 
anni. Che cosa significa per lei C.A.C.?
Il fatto che la Cooperativa compia 70 anni la dice lunga 
sulle certezze e sulla professionalità che ha dato a noi 
agricoltori in tutti questi anni; è un punto di riferimento 
nel presente e nel futuro della mia azienda.

Quali sono i suoi auspici per il futuro 
dell’agricoltura? 
Spero che il prossimo governo nomini finalmente un mi-
nistro dell’Agricoltura che abbia voglia veramente di so-
stenerla e di promuoverla, e che aiuti i giovani. In futuro 
vi saranno sempre più tecnologia e attrezzature all’avan-
guardia, per un’agricoltura dinamica, innovativa e di quali-
tà, sempre più rispettosa dell’ambiente.

di Francesco Gioiello

Intervista a 
Gianni Casadei

Il socio Gianni Casadei coltiva per C.A.C., a Punta Marina (RA), 
circa 25 ettari, così distribuiti: 2 di roscano, 8 e mezzo di girasole, 

2 varietà di mostarda per 12 ettari, medica da seme per 2 ettari, 
cavoli da seme per 1 ettaro circa.

Gianni è un ragazzo che si mette molto in gioco 
con colture sperimentali, e non si tira indietro. 

Per esempio, due anni fa ha coltivato circa 3 ettari di canapa.
Tiziano Presepi, uno dei referenti tecnici di zona di C.A.C. 

per le provincia di Forlì-Cesena e parte di Ravenna, ci ha spiegato 
che “le colture più significative di questo territorio sono 

il cavolo da seme, cicorie, bietola da seme. La coltura che 
storicamente è stata sempre presente nella zona 

è sicuramente la bietola da seme, ma anche i cavoli.”

numero 3 · aprile 2018
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La resa dei conti

Il tecnico risponde
Eterosi
degli ibridi

Pane 
al Pane

Se avete quesiti da sottoporre ai tecnici 
e pensate possano essere utili 
anche agli altri soci C.A.C., scrivete a: 
cac@cacseeds.it 
specificando nell’oggetto della mail 
“Rubrica Il tecnico risponde”.

“Ho ricevuto le piantine per produrre 
del seme ibrido, ma sono piccole 
e stentate. Come mai?”

L’ibridazione in agricoltura viene utilizzata 
per ottenere piante più produttive che risul-
tino anche più vigorose e resistenti alle ma-
lattie. Per fare questo, si sfrutta un fenomeno 
genetico che si chiama eterosi degli ibridi. 

Semplificando, senza addentrarci nella gene-
tica, si potrebbe dire che per ottenere i genito-
ri che daranno origine all’ibrido si produce un 
processo inverso dell’ibridazione, autofecon-
dando le piante per più generazioni. Alla fine 
ciò che si consegue sono piante con i carat-
teri genetici che ci interessano (omozigoti), 
che però risultano più deboli e più soggette 
alle malattie.

Dall’incrocio dei genitori deriverà il figlio (ete-
rozigote per i caratteri che ci interessano) 
che sarà invece più robusto e produttivo.
Per questo motivo le piantine che noi ricevia-
mo dal vivaio - che sono i genitori dell’ibrido 
- risultano spesso di qualità inferiore, se pa-
ragonate alle piantine prodotte, ad esempio, 
per il mercato (che, nel caso di materiale ibri-
do, sono i figli dell’ibrido).

Sono passati quasi due anni dal referendum che ha sancito 
l’uscita della Gran Bretagna dalla Comunità Europea ed i ne-
goziati non hanno fatto grandi progressi.
La discussione per ora è focalizzata su quanti denari debba 
restituire la Gran Bretagna per i progetti avviati e su dove 
vada posizionato il confine con l’Irlanda. È certo tuttavia che 
al prossimo bilancio comunitario mancheranno 13 miliardi di 
euro, che rappresentano il contributo netto che la Gran Breta-
gna avrebbe dovuto versare alla Comunità nel caso non aves-
se deciso la fatidica separazione. La Commissione ed il Par-
lamento sono ora di fronte ad un arduo dilemma: aumentare 
la contribuzione degli Stati membri o tagliare i trasferimenti?
Con l’aria che tira oggi in Europa, incrementare le contribuzio-
ni dei singoli Paesi non aiuterà a sopire le spinte sovraniste 
che hanno guadagnato consenso, ad est come ad ovest. 
Tagliare il bilancio potrebbe essere la scelta più praticabile. 
Ma cosa e dove tagliare?
Il finanziamento della politica agricola comune ed i trasferi-
menti ai fondi per le politiche di coesione - destinati a finan-
ziare i progetti e le infrastrutture nei Paesi membri più arretra-
ti rispetto alla media dell’Unione - sono le voci più corpose del 
bilancio comunitario: non è difficile quindi indovinare dove si 
andrà a sforbiciare per fare quadrare i conti.
Come ed in quale misura si faranno i tagli dipenderà dal pote-
re che avranno le lobby di condizionare le scelte politiche del-
la Commissione; in ogni caso le risorse a disposizione saran-
no insufficienti a mantenere i trasferimenti al livello attuale.
In ambito europeo sarebbe necessaria ed auspicabile una 
revisione della spesa: se la riduzione delle risorse distribuite 
fosse accompagnata da una cura dimagrante delle ridondan-
ti burocrazie comunitarie, gli agricoltori europei potrebbero 
farsene una ragione. Ma poiché le burocrazie, anche se do-
tate di diversa efficienza, hanno lo stesso istinto di conserva-
zione a tutte le latitudini, crediamo che nessuna sforbiciata 
interesserà il sistema in essere.
Le istituzioni comunitarie negli ultimi anni hanno dato prova 
di rappresentare élites autoreferenziali lontane dai bisogni dei 
cittadini e questo ha dato fiato ai movimenti che alimentano 
le tendenze disgregatrici dell’Europa. Una politica lungimiran-
te dovrebbe lavorare per ridurre questa distanza e rinsaldare il 
sentimento di appartenenza alla Comunità - anche con gesti 
simbolici - riducendo i privilegi ed i costi di funzionamento 
delle Istituzioni.
Ma se anche gli eletti euroscettici hanno dimostrato di ben 
adattarsi alle mollezze ed ai privilegi della casta di Bruxel-
les-Strasburgo, non troveremo, purtroppo, questa lungimiranza.

di Bertoldo
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Informazioni 
tecniche

Cipolla da seme
DIFESA CONTRO LA PERONOSPORA
In questo periodo, ogni volta che si verificano le condizioni favorevoli alla malattia (piog-
gia e umidità), è necessario intervenire tempestivamente contro la Peronospora e conti-
nuare la lotta alla Botritis. 
Consigliamo di intervenire contro queste avversità utilizzando i seguenti prodotti:

Prodotto P. / a Dose

PRESIDIUM ONE Zoxamide + Dimetomorf 1lt/ha

SWITCH Fludioxonil + Cyprodinil 1 kg/ha

PENNCOZEB DG Mancozeb 210 gr/hl

•	Ripetere i trattamenti ogni 7-10 giorni in base all’andamento stagionale.
•	Per migliorare l’efficacia ed evitare fenomeni di resistenza, cambiare ogni volta il princi-
pio attivo utilizzato.
Ricordiamo i prodotti antiperonosporici che si possono utilizzare in alternanza:

Prodotto P. / a Dose Caratteristiche

ORTIVA Azoxistrobin 1 lt/ha Preventivo

CURZATE R WG BIANCO Cymoxanil + Rame 300 gr/hl Preventivo 
e curativo

RIDOMIL GOLD R WG Metalaxil-M + Rame 5 kg/ha Preventivo 
e curativo

FOLIO GOLD 537,5SC Metalaxil-M + Clorotalonil 2,5 lt/ha Attivo anche 
su Botritis

CABRIO DUO Pyraclostrobin + Dimethomorf 2,5 lt/ha

• I prodotti curativi vanno impiegati entro 1-3 giorni dalla sospetta infezione.
• In caso di infezione in corso con comparsa di spore diffuse (muffa), intervenire con 
prodotti curativi: due interventi, alla dose massima, a distanza di 4-5 giorni uno dall’altro.
• Il Curzate in miscela con gli altri antipronosporici ne migliora l’efficacia sia nella preven-
zione che nella cura della malattia.
Per ulteriori chiarimenti ed informazioni contattare l’ufficio tecnico (0547-643511) o i colla-
boratori e i tecnici di zona.

Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

numero 3 · aprile 2018
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Porro da seme
In questo periodo si continua la difesa contro peronospora e ruggine e, con l’aumento 
delle temperature, iniziare la difesa contro i tripidi. 
Consigliamo di trattare contro queste avversità utilizzando i seguenti prodotti:

Prodotto P. / a Dose

LASER Spinosad 200 ml/ha

ORTIVA Azoxystrobin 1lt/ha

CONCIMAZIONE
Se non si è ancora fatto, è necessario concimare al più presto apportando 30 unità di 
azoto utilizzando concimi complessi:

Prodotto Dose

25-10 1ql/ha

SUPER ROBUR 2 ql/ha

DISERBO
Per evitare inerbimenti tardivi si è ancora in tempo per eseguire il diserbo chimico. Con-
sigliamo di intervenire al più presto, prima della montata a seme. È bene affrettarsi nella 
posa dei ferri che dovranno sostenere le piante dalla montata a seme fino alla raccolta. I 
paletti vanno messi ad una distanza minima di 6 metri uno dall’altro, in tutte le file, in tutte 
le varietà ibride e standard.

Lattuga
Si consiglia di trattare preventivamente (alla 4a/5a foglia) contro parassiti quali pulce e 
afidi e crittogame quali botritis, sclerotinia e peronospora.
Contattare l’ufficio Tecnico per i prodotti da usare. 

Prodotti consigliati:

Prodotto P. / a Dose / ha

PLENUM 50 WG Pymetrozine gr 500

+ DECIS EVO Deltametrina cc 300

oppure

EPIK Acetamiprid 5% kg 1,5 - 2

+ DECIS EVO Deltametrina cc 300

+ PREVICUR ENERGY Propamocarb + Fosetil-all lt 1 - 1,5

+ KOCIDE 2000 Idrossido di rame kg 1,5

+ ADESIVO cc 500
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Ravanello e ramolaccio 
a semina primaverile (aprile)
Riteniamo opportuno consigliare in questo periodo la lotta contro i principali parassiti: 
mosca, pulce, agrotide e crittogame: peronospora e alternaria. Consigliamo un trattamen-
to alla 3a/4a foglia e da ripetere alla levata a seme.
Prodotti consigliati:

Prodotto P. / a Dose / ha

DECIS EVO Deltametrina cc 250 - 300

oppure

KARATE ZEON Lamda Cyhalothrin cc 150 - 200

+ KOCIDE 2000 Idrossido di rame lt 1,5

+ POMARSOL 80 WG Tiram kg 2,5

+ CONCIME FOGLIARE Nutrilife 20-20-20 kg 2

+ ADESIVO cc 500

Bunching onion
DIFESA
Prima della fioritura è necessario eseguire un trattamento contro la peronospora utiliz-
zando prodotti efficaci anche contro la ruggine.

Prodotto P. / a Dose

PENNCOZEB DG Mancozeb 210 gr/hl

Cavolo da seme
DIFESA
In pre-fioritura trattare contro alternaria, cavolaia, afidi e meligete utilizzando:

Prodotto P. / a Dose / ha

NURELLE 5 EC Cipermetrina lt 1

MOVENTO Spirotetramat lt 1,5

ORTIVA Azoxystrobin lt1

COPRANTOL WG Rame kg 3

ERT 23 Amminoacidi, Vitamine, 
Microelementi lt 1,5

ADESIVO SILWET VELONEX ml 100
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Finocchio
DISERBO (Post emergenza)
Trattare alla 4a/5a foglia vera.
Fine marzo-aprile con:

Prodotto P. / a Dose / ha

MOST MICRO Pedimetalin 31,7% lt 1,5 - 2

+ COMMAND 36 CS Clomazone 30,7 cc 100 - 150

In presenza di graminacee:

Prodotto P. / a Dose / ha

STRATOS ULTRA Cycloxydim lt 1,5 - 2,0

Carota
DISERBO (POST EMERGENZA)
Trattare alla 4a/5a foglia vera con:
(fine marzo-aprile)

Prodotto P. / a Dose / ha

SENCOR WG Metribuzina 35% gr 80/100

+ STOMP AQUA Pendimetalin lt 1,5

+ COMMAND Clomazone cc 100

N.B.: Usare 400-500 litri d’acqua per ha.

In presenza di graminacee:

Prodotto P. / a Dose / ha

AGIL Propaquizafop lt1 - 1,2

11
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Spinacio
DISERBO (POST EMERGENZA)
Trattare alla 4a/5a foglia vera con:

Prodotto P. / a Dose / ha

BETANAL SE Phenmedipham lt 1,5

Da ripetere dopo 10-15 giorni.
N.B.: usare 200-300 litri d’acqua per ha.

In presenza di graminacee:

Prodotto P. / a Dose / ha

STRATOS ULTRA Cycloxydim lt 1,5 - 2,0

Bietola da zucchero, orto costa e taglio
Da visite tecniche effettuate si consiglia di trattare contro: atomaria, altica, cassida e 
cleono.

Per ulteriori chiarimenti contattare uff. tecnico settore bietole.
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Cicoria e scarola a semina diretta
Vogliamo ricordare ai Soci produttori di cicoria da seme che in questo periodo è indispen-
sabile la cimatura del fusto.

L’operazione deve essere eseguita quando le piante hanno raggiunto un’altezza di circa 
60-70 cm da terra. Con una o due cimature si tagliano di 10-15 cm gli atipici vegetativi 
delle piante.
In questo modo si favorisce l’emissione di gemme laterali del fusto migliorando la qualità 
e la produttività della coltura. Dopo la cimatura trattare contro afidi, oidio e ruggini.
Contattare l’ufficio tecnico per i prodotti da usare.
Prodotti consigliati:

Prodotto P. / a Dose / ha

ACTARA 25 WG Thiamethoxam gr 250 - 300

oppure

EPIK Acetamiprid kg 1,5

+ THIOPRON Zolfo Bagnabile kg 1,5

+ KOCIDE 2000 Idrossido di rame kg 1,5

+ ADESIVO cc 500

In presenza di graminacee:

Prodotto P. / a Dose / ha

AGIL Propaquizafop lt1 - 1,2
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I nostri 
reparti
Continua il percorso virtuale all’interno dello stabilimento di C.A.C. in via Calcinaro, 1450 
a Cesena, spiegando ed illustrando ai soci, processi, macchinari e lavorazioni attraverso 
cui il seme conferito diviene il prodotto finale destinato al cliente.
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I nostri reparti

ur sembrando un’attività che rimane defilata ri-
spetto alle altre, l’officina di C.A.C. risulta asso-
lutamente fondamentale per lo sviluppo di tutti i 
processi operativi.

I preposti Bruno Bertozzi e Claudio Morigi svolgono un 
ruolo importante per garantire che tutti i marchingegni, 
complicati per la maggior parte delle persone, vengano 
sistemati.
L’officina svolge la manutenzione ordinaria e straordi-
naria, interna ed esterna delle attrezzature, dei macchi-
nari e degli impianti. I nostri “meccanici” garantiscono 
interventi sia alle macchine presenti all’interno dei vari 
reparti (tramite il programma di manutenzione che com-
prende selezionatrici, prepulitori e confezionatrici...) sia 
alle macchine, come ad esempio le trebbiatrici, che an-
dranno in campagna a lavorare il nostro prodotto.

La loro disponibilità è a 360 gradi su tutti gli ingranaggi 
che “non girano bene”, proprio perché riescono sempre 
a trovare una soluzione.

Nel tempo l’officina C.A.C. è diventata sempre più essen-
ziale tanto da non lasciare nulla al caso e da far immagi-
nare di avere a che fare con veri e propri progettisti che 
valutano eventuali nuove proposte di miglioramento e/o 
nuovi impianti.
A prima vista, entrando dal portone sotto alla tettoia, in 
una delle aree più centrali dello stabilimento, il reparto 
pare del tutto simile a tanti altri dedicati alle attività di 
officina interna: pieno di attrezzature, cassettini dedica-
ti alla minuteria, odore di olio. Scavando nel profondo e 

chiacchierando con i responsabili si viene poi a cono-
scenza di fatti importanti. 
Nei primi anni ’80, quando è stata intravista l’espansione 
nel settore delle cucurbitacee e quando non esistevano 
aziende costruttrici di mezzi meccanici che potessero 
esaudire il desiderio di una macchina efficiente, veloce 
e automatica, i colleghi dell’officina interna hanno mes-
so le loro conoscenze a disposizione della Cooperativa. 
Sono state costruite ex novo due spolpatrici trainate, au-
toalimentate con nastri trasportatori contrapposti che 
raccolgono il prodotto preparato in andana. L’impegno e 
il risultato sono stati talmente di aiuto nella attività spe-
cializzata di C.A.C. che, prima nell’agosto del 1998 e poi 
nei primi mesi del 2015, sono state riprogettate, costru-
ite e provate in azienda, partendo da impianto idraulico, 
motore e telaio portante le due trasmissioni sterzanti, 
altre due macchine spolpatrici.
Anche la vasca per il lavaggio dei cetrioli è un’opera della 
officina interna che, traendo spunto da varie macchine 
osservate in giro per il mondo, ha permesso di agevola-
re gli operatori addetti al lavaggio delle cucurbitacee: il 
seme immerso nella polpa viene raggiunto da un getto 
d’acqua ad alta pressione proveniente dalla base della 
vasca in modo che le parti più leggere galleggino. Alla 
completa separazione fra scarto e seme quest’ultimo 
viene prelevato, centrifugato e asciugato. Che si tratti di 
macchine sofisticate, attrezzature all’avanguardia, porte 
cigolanti o semplice manutenzione quotidiana, i colleghi 
dell’officina sono disponibili a tutte le ore con il loro pre-
zioso aiuto. 

Officina C.A.C.:
una presenza costante
Michela Castellucci

P



Il gruppo giovani

C.A.C. ha sempre rivolto un’attenzione particolare verso i giovani. 
Per questo motivo la Redazione ha deciso, a partire dal numero corrente, di riservare 
due pagine di Sementi News al Gruppo Giovani, che in questo modo potrà ‘sbizzarrirsi’ 
e tenerci compagnia con le sue rubriche.
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ncora una volta C.A.C. si mo-
stra attenta alla formazione 
dei propri Soci, evidenziando 
la volontà di un’attiva e con-

sapevole partecipazione attraverso 
il loro coinvolgimento informativo.
A continuare il ciclo di iniziative che 
ha coinvolto anche i dipendenti, il 22 
febbraio è stata organizzata una in-
teressante visita guidata agli stabi-
limenti di via Calcinaro, rivolta nello 
specifico al gruppo dei giovani Soci 
formatosi, su iniziativa del Consiglio 
di Amministrazione, all’inizio dell’an-
no in occasione dei corsi formativi.

Una ventina di ragazzi provenienti 
da Emilia Romagna, Marche e Pu-
glia, ha quindi partecipato all’incon-
tro, nonostante le avverse condizioni 
climatiche, raggiungendo il centro di 
lavorazione e stoccaggio principale 
della Cooperativa e manifestando un 
interesse ed una curiosità che inco-
raggiano le future iniziative.
La giornata di lavoro è stata aperta 
da una breve relazione del presiden-
te Piersanti relativa all’organizzazio-
ne generale della Cooperativa, alla 
mission aziendale, al mercato di ri-
ferimento ed in particolar modo alla 

storia di C.A.C., dalla sua fondazione 
agli ultimi investimenti, temi peraltro 
ricorrenti in occasione dei festeggia-
menti per i 70 anni di attività.

Si è quindi proseguito con la visi-
ta dello stabilimento, ricostruendo 
orientativamente il ciclo organiz-
zativo che segue il seme una volta 
conferito, partendo dall’ingresso in 
C.A.C. fino al suo confezionamento e 
alla differenziazione, principalmente 
in seme di colture orticole e in seme 
di colture industriali.

A

racconta



1717

Il gruppo giovani racconta

Il seme proveniente dalle trebbiatu-
re raggiunge lo stabilimento diretta-
mente tramite i Soci o attraverso i 
mezzi forniti in dotazione dalla Coo-
perativa. Mediante le operazioni pre-
liminari di pesa e campionamento 
vengono rilevati i principali parame-
tri necessari ad un corretto stoccag-
gio del prodotto da lavorare. Parte di 
questi parametri vengono trasmessi 
al laboratorio di analisi, che provve-
de quindi alla determinazione delle 
caratteristiche del seme, operazione 
necessaria in vista delle future liqui-
dazioni e commercializzazioni.
A seguito di un attento stoccaggio 
dei vari lotti analizzati, seguendo 
un’organizzazione del magazzino 
dettata dall’ufficio commerciale, il 
seme prosegue verso i centri di la-
vorazione dove, tramite selezionatri-
ci meccaniche e ottiche, raggiunge 
gli standard imposti dai clienti. Pa-
rallelamente le sementi destinate 
all’alimentazione umana vengono la-
vorate in un nuovo reparto dotato di 
particolari attrezzature, con caratte-
ristiche necessarie al raggiungimen-
to dei rigidi criteri imposti a questa 
destinazione.

La visita ha permesso anche la vi-
sione degli investimenti relativi alla 
lavorazione delle sementi industria-
li, comprendenti l’essiccatoio, utile 
in particolari condizioni dei conferi-
menti, e la selezionatrice, della quale 
sono stati mostrati il funzionamento 
e l’organizzazione dei lavori.

Per una maggiore soddisfazione del-
la clientela, la gamma di servizi di 
C.A.C. comprende anche la confet-
tatura e il trattamento dei semi; tali 
servizi sono resi possibili da due re-
parti completamente dedicati i quali 
hanno destato un particolare inte-
resse nei visitatori soprattutto per le 
peculiari competenze del personale 
ivi dedicato, che ha soddisfatto le 
curiosità inerenti al processo produt-
tivo denotate dal gruppo in visita.

Terminate le lavorazioni il seme vie-
ne convogliato verso il reparto di 
confezionamento; qui parte di esso 
viene preparato alla commercializ-
zazione al dettaglio, in buste o car-
toni, sia per utilizzatori privati che 
per utilizzatori professionali. Infine i 
prodotti lavorati vengono destinati al 
magazzino finale dove permangono 
fino alla consegna ai clienti.

Approfittando della presenza dei 
giovani Soci, si è avuta occasione di 
visitare anche il laboratorio analisi 
della Cooperativa, dove vengono ef-
fettuate tutte le ricerche biometriche 
utili al Socio conferitore e al cliente 
finale (in particolar modo relative 

alla germinazione e alla presenza 
batterica o virale), nonché il nuovo 
laboratorio di ricerca di Sativa.
Il confronto e il dialogo instaurato 
con i tecnici dei vari reparti ha con-
sentito al Gruppo Giovani di intera-
gire e comprendere le peculiarità e 
le caratteristiche del processo pro-
duttivo una volta ultimato il lavoro 
prettamente aziendale, permettendo 
di sviluppare una consapevolezza 
necessaria sia all’imprenditore, du-
rante la scelta dei metodi organizza-
tivi della propria attività, sia al Socio, 
nell’esprimere ed analizzare l’espe-
rienza cooperativa durante tutte le 
sue fasi di aggregazione.

L’attenzione particolare rivolta ai gio-
vani della Cooperativa, vero futuro 
dell’attività, dimostra come la visio-
ne di C.A.C. sia rivolta ad un immi-
nente domani nel quale è necessario 
che operino agenti economici con 
un’alta competenza in materia, che 
permetta un confronto competitivo 
con il mercato nella consapevolezza 
che l’efficace opera della collabora-
zione cooperativa permette alle sin-
gole realtà di interagire con forza sui 
gradi successivi della filiera. 
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ZONA UMBRIA
Prenotazione:
-Sig. Luca Pistocchi
cell. 342 1980088

-Sig. Ottavio Boffa 
cell. 347 6537442

ore 5:00
Castiglion del Lago 
(zona Parcheggio Coop, 
Via Roma)

ZONA ANCONA - PESARO 
- MACERATA
Prenotazione:
-Sig. Giorgio Olivieri 
cell. 336 631444

-Sig.ra Debora Tesei 
cell. 335 6248398

-Sig. Giampiero Verdini 
cell. 348 1500317

-Sig. Paolo Piersanti
cell. 335 7811596

ore 6:45 Rotatoria Filottrano
ore 7:15 Stazione Ferroviaria Jesi

ore 7:45
Senigallia (c/o Casello 
A14 parcheggio Vigili 
del Fuoco)

ore 8:10 Casello A14 Marotta 
(parcheggio)

ZONA ASCOLI PICENO
Prenotazione:
-Sig. Danilo Napoleoni 
cell. 335 7643971

ore 5:30 Rotella
ore 5:45 Bivio Ortezzano

ore 6:00 Rubianello - Consorzio 
Agrario

ore 6:10 Casa Malavolta

ore 6:30 Ingresso autostrada 
Porto S. Giorgio

ore 6:45 Ingresso autostrada 
Porto S. Elpidio

ore 7:15 Ingresso autostrada 
Porto Recanati Loreto

ZONA IMOLA - 
CASTEL S. PIETRO TERME
Prenotazione referente di zona:
-Sig.ra Idanna Raspadori
cell. 335 6072666

ore 8:30 Sede CIA Imola 
Via Fanin, 7/a

ZONA FOGGIA
Prenotazione:
-Sig. Mino Saletti 
cell. 335 7811598

-C.A.C. Molise 
tel. 0875 752400

ore 4:15 Piazza Castello 
Serracapriola

ore 4:20 Ritrovo davanti alla Casa 
Comunale di Chieuti

ore 4:45  Termoli (parcheggio 
vecchio Ospedale)

Assemblea generale
ordinaria dei Soci

Presso: Sede Sociale C.A.C. Via Calcinaro 1450, 47521 Martorano di Cesena (FC)

Prima convocazione lunedì 30 aprile 2018 ore 7:00

Seconda convocazione DOMENICA 6 MAGGIO 2018 ore 9:30
ORDINE DEL GIORNO:
1.	 Approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2017 e relazione sulla Gestione; relazione del Collegio 

Sindacale e relazione della Società di Revisione;
2.	 Presentazione Bilancio preventivo 2018;
3.	 Elezione Collegio Sindacale e nomina del Presidente;
4.	 Determinazione compenso Collegio Sindacale;
5.	 Cooptazione Consigliere dimissionario;
6.	 Nomina Commissione Elettorale;
7.	 Determinazione compenso Commissione Elettorale;
8.	 Varie ed eventuali.
 
Partecipano all’Assemblea Organizzazioni Cooperative e Professionali Agricole Regionali, 
Rappresentanti delle Regioni in cui opera la nostra Cooperativa.
 
Presenti nell’area espositiva:
Macchine agricole del settore sementiero
Macchine agricole d’epoca
Antichi mestieri
Giochi e intrattenimenti per i più giovani

Per i soci delle zone più lontane, come tutti gli anni, si organizzano le partenze in pullman come di seguito riportato.
Il pullman va prenotato telefonicamente con il tecnico indicato per zona entro il 26/04/2018

TUTTI I SOCI SONO INVITATI 
A PARTECIPARE:

A FINE LAVORI, SEGUIRÀ
PRANZO SOCIALE
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